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Oggetto: Lavori di "Messa in sicurezza del versante in frana nella frazione Forcelle" nel Comune di 

Amatrice (RI) - Codice: DISS_M_012_2017 - Cod. InfraMob: P23.0052-0153 - CUP 

C75J18000150001 - CIG B22AC9B686 - Approvazione della perizia di variante ai sensi dell’art. 120, 

comma 1, lett. c) del D.lgs. 36/2023 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE  

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in Legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 

dagli eventi sismici del 2016”; 

VISTA la legge n. 199 del 30 dicembre 2025 ed in particolare l’art. 1, comma 570, con il quale è stato 

previsto che il termine della gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 17 

ottobre 2016 n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato 

fino al 31 dicembre 2026, nonché l’art. 1, comma 590, con il quale dopo il comma 4-novies del decreto-

legge 17 ottobre è stato inserito il seguente: “4-decies. Lo stato di emergenza di cui al comma 4-bis è 

prorogato fino al 31 dicembre 2026”; 

VISTO l’articolo 2 del Decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto-legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della 

Regione Lazio, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in 

legge 15 dicembre 2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di 

Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, 

Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la 

Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e 

Rivodutri; 

VISTA la D.G.R. della Regione Lazio n. 39 del 5 febbraio 2026, con la quale il Dott. Giancarlo Cipriano 

è stato individuato per l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00001 del 27 febbraio 2026, recante: “Conferimento dell'incarico di 

Direttore dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio” al Dott. 

Giancarlo Cipriano; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione 

post sisma 2016 n. V00003 del 12 marzo 2026, recante: “Delega al Dott. Giancarlo Cipriano, Direttore 

dell'Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio delle funzioni e degli 

adempimenti di cui all'art. 4, comma 4, art. 12, comma 4, art. 16, commi 4, 5 e 6, art. 20 e art. 20 bis 

del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e ss.mm.ii.”; 

VISTO il DPCM 28 settembre 2017 mediante il quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 adottata 

dall’Autorità nazionale anticorruzione in data 29 marzo 2017, concernente l’esonero per l’anno 2017 e 
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per gli anni successivi dal pagamento del contributo in favore dell’Autorità per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli eventi 

sismici del 2016 e 2017; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della 

trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post sisma Italia centrale, sottoscritto 

in data 21 luglio 2023 tra il Commissario straordinario del Governo, l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e le Regioni interessate; 

VISTO il D.lgs.18 aprile 2016, n.50, recante “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante: “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, come 

integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209; 

VISTO l’art. 226, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023 il quale stabilisce che “a decorrere dalla data in cui 

il codice acquista efficacia ai sensi dell’art. 229 comma 2, le disposizioni di cui al decreto legislativo 

n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso”; 

VISTA l’ordinanza del Commissario straordinario n. 145 del 28 giugno 2023, recante “Disposizioni in 

materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”; 

VISTE le dichiarazioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari presentate dagli operatori economici, con 

le quali vengono comunicati gli estremi del conto corrente dedicato sisma 2016, nel rispetto degli 

obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.; 

VISTA l’Ordinanza n. 64/2018, recante “Approvazione del I° Piano degli interventi sui dissesti 

idrogeologici nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi 

sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016”, nella quale è ricompreso l’intervento in oggetto da 

effettuarsi nella frazione di Forcelle sita nel Comune di Amatrice (RI); 

VISTA l’Ordinanza n. 109/2020, recante “Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 

pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizione delle procedure di semplificazione e 

accelerazione della ricostruzione pubblica”, ove, all’Allegato 1, n. progressivo 340, è ricompreso 

l’intervento in oggetto per un importo complessivo di € 500.000,00; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione delle sopra citate ordinanze si 

provvederà con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate, di cui all’art. 4 del D.L. 

n. 189/2016 e s.m.i., a carico della specifica contabilità speciale; 

CONSIDERATO che, per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, comma 1, del D.L. n. 189/2016 

e ss.mm.ii, il ruolo di soggetto attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, resta in capo all’Ufficio 

Speciale Ricostruzione della Regione Lazio; 

PREMESSO CHE: 

- con decreto dirigenziale n. A00221 del 27/02/2020 il Geom. Antimo Grilli, funzionario in servizio 

presso l’USR, è stato nominato, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, Responsabile Unico del 

Procedimento (“RUP”) per l’intervento in oggetto; 

- con determinazione n. A00694 del 27/05/2020 è stata indetta la procedura negoziata, ai sensi dell’art. 

2, comma 2-bis, del D.L. 189/2016, per l’affidamento dell’incarico di PFTE, progettazione definitiva, 

progettazione esecutiva, relazione geologica, DL e coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione, da espletarsi nell’ambito dell’intervento in oggetto, per un totale a base 

d’asta di € 70.449,66, oltre oneri ed IVA di legge; 
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- con determinazione n. A01591 del 19/11/2020 è stata disposta l’aggiudicazione dell’incarico di cui 

sopra in favore dell’O.E. “RTI S.G. Inarch S.r.l.s. -  Saitta - Cacciato Insilla ”, con sede 

legale in Catania (CT), via della Fiaccola n. 14, Cod. Fisc. e P.IVA 05260330872, il quale ha offerto un 

ribasso del 59,12% e pertanto per l’importo contrattuale di € 28.799,82, oltre oneri ed IVA di legge; 

- in data 21/01/2021 è stato stipulato il disciplinare di incarico professionale (reg. cron. n. 242/2021) 

con il RTI aggiudicatario, per l’importo contrattuale di € 28.799,82 oltre oneri ed IVA di legge; 

- con determinazione n. A02315 del 22/11/2022 è stato approvato il progetto di fattibilità tecnico-

economica dell’intervento in oggetto; 

- con determinazione n. A02711 del 13/12/2022 si è conclusa positivamente la Conferenza Regionale di 

cui all’OCSR n. 16 del 3 marzo 2017; 

- con determinazione n. A02775 del 20/12/2022 è stato approvato il Progetto Definitivo per un importo 

complessivo di € 500.000,00, di cui € 351.519,20 per lavori ed € 148.480,80 per somme a disposizione 

della stazione appaltante; 

- con note acquisite al prot. n. 0306816 del 20-03-2023, prot. n. 0556721 del 23-05-2023 e prot. n. 

0838161 del 26-07-2026, il RTI aggiudicatario ha ravvisato la necessità, comparando il QTE del 

Progetto Definitivo con quello del Progetto Esecutivo ed a seguito dell’applicazione del nuovo 

prezziario del “Cratere 2022”, di richiedere un incremento della copertura finanziaria già stanziata 

sull’intervento di ulteriori € 150.118,30, per un totale d’opera stimato di € 650.118,31; 

- con determinazione n. A01451 del 07/08/2023 è stato richiesto al Commissario Straordinario al Sisma, 

ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, dell’O.C. n. 126/2022, il riconoscimento dell’ulteriore importo di € 

150.118,30, ad incremento dei € 500.000,00 in origine stanziati; 

- con decreto commissariale n. 825 del 06/11/2023 è stato pertanto elevato, a complessivi € 650.118,31, 

l’importo stanziato per l’intervento di "Messa in sicurezza del versante in frana nella frazione Forcelle" 

da espletarsi nel Comune di Amatrice (RI); 

- con decreto dirigenziale n. A00078 del 17/01/2024 è stato pertanto approvato ed aggiornato il Progetto 

Esecutivo dell’intervento in oggetto per complessivi € 650.118,31, di cui € 403.088,04 per lavori ed € 

247.030,26 per somme a disposizione della stazione appaltante; 

- con determinazione n. A00470 del 18/03/2024 è stato nominato l’Ing.  Saitta, iscritto 

all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Catania al n. 2325/1983, quale Direttore dei Lavori e 

Coordinatore in materia di salute e di sicurezza in fase di esecuzione dei lavori; 

- con determinazione n. A01133 del 19/06/2024 è stata indetta la procedura negoziata, previa 

manifestazione di interesse, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera c), del D.lgs. 36/2023, da aggiudicarsi 

con il criterio del prezzo più basso, per l’affidamento dei lavori di "Messa in sicurezza del versante in 

frana nella frazione Forcelle" per un importo a base d’asta di € 390.082,04, comprensivo degli oneri 

della sicurezza di € 13.006,00, oltre IVA di legge; 

- con nota prot. n. 1160988 del 24-09-2024 è stata acquisita, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, 

l’autodichiarazione del RUP Geom. Antimo Grilli circa l’assenza di conflitti di interesse; 

- con determinazione n. A02084 del 04/11/2024 è stata disposta l’aggiudicazione dei lavori di "Messa 

in sicurezza del versante in frana nella frazione Forcelle" in favore dell’O.E. Feliziani Italo S.r.l., con 

sede legale in Teramo (TE), Via Tirso n. 7, Cod. Fisc. e P.IVA 01951710670, il quale ha offerto il 

ribasso del 26,02% e pertanto per l’importo contrattuale di € 301.588,69, di cui € 288.582,69 per lavori 

ed € 13.006,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, il tutto oltre IVA di legge;  

- in data 07/03/2025 è stato stipulato il relativo contratto di appalto (reg. cron. n. 30299/2025) con l’O.E. 

Feliziani Italo S.r.l., per l’importo contrattuale di € 301.588,69, oltre IVA di legge; 
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- con verbale del 01/04/2025, conservato agli atti di ufficio, il Direttore dei Lavori Ing.  Saitta, 

alla presenza del RUP Geom. Antimo Grilli e del legale rappresentante dell’Impresa aggiudicataria, ha 

proceduto alla consegna dei lavori fissando al contempo, al 29/08/2025, il termine ultimo per la 

conclusione dei medesimi; 

CONSIDERATO che: 

- sin dalla data di consegna dei lavori, è stata riscontrata l’impraticabilità della strada di accesso al 

cantiere come prevista da progetto, con conseguente necessità di individuarne una seconda ed 

alternativa; 

- in corso di espletamento dei lavori, delle operazioni di pulitura dell’area dalla vegetazione, di impianto 

del cantiere e di scavo per il tracciamento delle palificate, l’Impresa aggiudicatrice ha altresì rinvenuto 

tracce di lavorazioni riferibili ad altro cantiere, tali da modificare non solo la topografia dei luoghi 

rispetto a quella preventivata da progetto, ma da rendere anche necessaria la previsione di una differente 

viabilità nel cantiere; 

- a seguito delle suddette risultanze, l’Impresa aggiudicatrice ha eseguito dei sondaggi meccanici diretti 

fino a circa 12 metri di profondità, a seguito dei quali si è reso necessario considerare: 

a) ai fini del computo della perforazione dei pali, il sovrapprezzo per l’attraversamento di uno strato di 

circa 7,00 metri di roccia (di qualità da “discreta a buona”, come da parametro RMR System); 

b) il riposizionamento delle file di paratie e l’aumento dell’interasse tra i pali da 0,85 a 1,00 metri;  

- dette sopravvenienze, in alcun caso preventivabili in fase di progettazione, hanno determinato la 

necessità di adottare una perizia di variante e di assestamento; 

- il Direttore dei Lavori Ing.  Saitta, su delega del Committente, ha trasmesso, via piattaforma 

Open Genio, la richiesta di variante alla Direzione Regionale territorialmente competente ai fini del 

rilascio dell’autorizzazione sismica (protocollo n. 2026-0000504859 del 14/05/2026); 

- con prot. n. 2026-0000512400 in data 05/06/2026, la Commissione Sismica dell’Area Genio Civile 

Lazio Nord ha espresso parere positivo sugli elaborati tecnico-progettuali di variante; 

- con nota acquisita al prot. n. 0589043 del 08-06-2026, il Direttore dei Lavori Ing.  Saitta ha 

trasmesso la perizia di variante di che trattasi, composta dai seguenti elaborati: 

- All. 1 - Computo metrico 

- ECN 001 - Computo metrico estimativo 

- ECN 002 - Costo manodopera 

- ECN 003 - Quadro economico di raffronto 

- ECN 004 - Quadro tecnico economico 

- ECN 005 - Schema competenze 

- GEN 001 - Relazione generale 

- GEN 002 - Atto sottomissione e nuovi prezzi (firmato) 

- STR 001 - Rilievo e planimetria di progetto 

- STR 002 - Viabilità cantiere e profilo 

- STR 003 - Profilo e particolare paratia fila 1 

- STR 004 - Profilo e particolare paratia fila 2 

- STR 005 - Profilo e particolare paratia fila 3 

- STR 006 - Sezioni e volumi fila 1 

- STR 007 - Sezioni e volumi fila 2 

- STR 008 - Sezioni e volumi fila 3 

- STR 009 - Volumi viabilità 1 

- STR 010 - Volumi viabilità 2 

- STR 011 - Pali FD 

- STR 012 - Pali FS 

 

RICHIAMATO: 
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- il Decreto n. 49/2018 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, recante “Approvazione delle 

linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 

dell’esecuzione”, il quale, all’art. 8, disciplina le “modifiche, variazioni e varianti contrattuali”; 

- l’art. 120, comma 1, lett. c) del D.lgs. 36/2023, il quale prevede che: 

“1. Fermo quanto previsto dall’articolo 60 per le clausole di revisione dei prezzi, i contratti di appalto 

possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti, sempre che, 

nelle ipotesi previste dalle lettere a) e c), nonostante le modifiche, la struttura del contratto o 

dell’accordo quadro e l’operazione economica sottesa possano ritenersi inalterate:  

[…] 

c) per le varianti in corso d'opera, da intendersi come modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione 

dell'appalto per effetto delle seguenti circostanze imprevedibili da parte della stazione appaltante, 

Rientrano in tali circostanze fatti salvi gli ulteriori casi previsti nella legislazione di settore: 

[…]”; 

PRESO ATTO che la perizia di che trattasi:  

- non altera la natura generale del contratto; 

- innalza l’importo lavori, al netto del ribasso del 26,02% offerto in sede di gara, a complessivi € 

410.131,31, di cui € 13.006,00 per oneri della sicurezza, il tutto oltre IVA, con una variazione in aumento 

di € 108.542,62, pari al 35,99%, dell’importo contrattuale originario; 

- non eccede la soglia limite del 50% prevista dalla normativa di riferimento; 

VISTA la relazione tecnica di autorizzazione redatta dal RUP Geom. Antimo Grilli, ai sensi dell’art. 

120, comma 1, lett. c) del D. Lgs. 36/2023, conservata agli atti di ufficio al prot. n. 0795888 del 29-07-

2026 (Allegato 1), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

CONSIDERATO che il tempo utile di ultimazione dei lavori contrattualmente fissato, pari a 150 giorni, 

viene prorogato di ulteriori 90 giorni naturali e consecutivi; 

 

VISTO lo schema di atto di sottomissione (Allegato 2), che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto;  

VISTO il quadro tecnico-economico di variante (Allegato 3) che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’“Accordo per l’esercizio di alta sorveglianza e di garanzia della 

correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma” 

sottoscritto da ANAC e Invitalia in data 21/07/2023, il presente atto non è sottoposto a verifica 

preventiva di legittimità; 

DATO ATTO che: 

- il trattamento dei dati personali contenuti nel presente provvedimento e nei relativi allegati avviene, 

limitatamente a quanto strettamente necessario per le finalità istituzionali connesse al procedimento 

amministrativo di cui trattasi, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 e s.m.i., e che la pubblicazione dei dati, ove prevista, avviene nei limiti e con le 

modalità di cui al D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i., garantendo comunque il rispetto dei principi di 

minimizzazione, necessità e trasparenza; 

- il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 

14 marzo 2013, n. 33, nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale, e che la 

pubblicazione costituisce, ai sensi dell’art. 26, comma 3, condizione legale di efficacia per gli atti di 

importo superiore a mille euro; 
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- ai sensi dell’art. 26, comma 4, del d.lgs. n. 33/2013, non si procederà alla pubblicazione dei dati 

identificativi delle persone fisiche destinatarie qualora da essi sia possibile ricavare informazioni relative 

allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati; 

DATO ATTO che il Dirigente dell’Area competente attesta con il presente atto la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dei principi di cui all’art. 1 della legge n. 241/1990; 

AI SENSI delle vigenti leggi; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:  

1) di approvare la relazione tecnica di autorizzazione alla variante redatta dal RUP Geom. Antimo Grilli, 

ai sensi dell’art. 120, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, conservata agli atti di ufficio al prot. n. 0795888 

del 29-07-2026 (Allegato 1); 

2) di approvare la perizia di variante di che trattasi, redatta ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. c) del 

D.lgs. 36/2023 e composta degli elaborati richiamati in premessa, per un importo complessivo di € 

410.131,31, di cui € 13.006,00 per oneri della sicurezza, il tutto oltre IVA, con una variazione in aumento 

di € 108.542,62, pari al 35,99%, dell’importo contrattuale originario; 

3) di approvare lo schema di atto di sottomissione (Allegato 2); 

4) di prendere atto che il tempo utile di ultimazione dei lavori contrattualmente fissato, pari a 150 giorni, 

viene prorogato di ulteriori 90 giorni naturali e consecutivi; 

5) di approvare il quadro tecnico-economico di variante (Allegato 3); 

6) di dare atto che l’intervento di "Messa in sicurezza del versante in frana nella frazione Forcelle" da 

effettuarsi nel Comune di Amatrice (RI) trova copertura economica sui fondi della contabilità speciale 

n. 6043 aperta presso la Banca d’Italia, che presente adeguata disponibilità; 

7) di pubblicare il presente atto sul sito della Stazione Appaltante https://usrsisma.regione.lazio.it , nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”; 

8) di disporre che, in sede di pubblicazione e diffusione del presente atto e dei relativi allegati, si proceda 

all’oscuramento dei dati personali eccedenti rispetto alle finalità di trasparenza - in particolare codice 

fiscale, coordinate bancarie (IBAN), dati catastali e recapiti - ai sensi dell’art. 2-ter del d.lgs. n. 196/2003 

e delle Linee guida del Garante per la protezione dei dati personali del 15 maggio 2014; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale nei modi e nei tempi di legge. 

 

Il Direttore 

F.to Dott. Giancarlo Cipriano 
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Eventuali allegati sono stati oscurati ai sensi della normativa vigente in materia di
protezione dei dati personali – D.Lgs. 196/03 e s.m.i. e Regolamento (UE) 2016/679
(GDPR) – e restano disponibili secondo le modalità previste dalla normativa in materia di
accesso agli atti - Legge 241/1990 e s.m.i. che prevede un interesse diretto, concreto e
attuale.


